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La presente relazione è redatta a compendio del progetto esecutivo per la realizzazione dell’impianto 

idroelettrico denominato “Vaso Re’ Bienno” in Comune di Bienno. 

Si precisa inoltre che: 

- l’uso delle acque è già stato assentito con atto n. 5093 in data 30-10-2013 dalla Provincia di 

Brescia con apposito Disciplinare le cui prescrizioni vengono qui interamente recepite. 

- con Decreto n. 1384 del 16-04-2013, la Provincia di Brescia – Area innovazione e Territorio Settore 

Assetto Territoriale, Parchi, V.I.A. cartografia  e G.I.S. ha espresso giudizio positivo circa la 

compatibilità ambientale relativa al presente progetto; 

- con Atto Dirigenziale n. 1640 del 06/03/2015 la Provincia di Brescia- Settore Ambiente ha disposto 

l’Autorizzazione Unica ai sensi dell’Art. 12 del Decreto Legislativo 387/2003, al Comune di Bienno, 

per la costruzione e l’esercizio dell’impianto idroelettrico denominato “Vaso Re Bienno” – Catasto 

Utenze Idriche BS03232322011 – Cod. Fald. 2804  

 
Costituisce una semplice riemissione dell’elaborato progettuale “0012-01-T0001 – Relazione per la 

connessione alla rete MT di ENEL distribuzione” trasmesso al distributore in data 07/07/2014 e validato 

dallo stesso in data 10/07/2014. 
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1 PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce la relazione progettuale utile per ottenere le autorizzazioni per la 

cantierabilità e gestione delle opere per la connessione alla rete MT di Enel Distribuzione dell’impianto di 

produzione di energia da fonte rinnovabile (impianto idroelettrico) “Vaso Re’ Bienno” (Comune di Bienno, 

Provincia di Brescia) del Comune di Bienno con sede in Piazza Liberazione n.1, Bienno (BS). 

Gli impianti dovranno corrispondere, nel complesso ed in ogni singola parte, alle prescrizioni tecniche 

contenute nel presente progetto. 

Saranno descritte le prescrizioni relative alla fornitura e alla posa in opera dei componenti ed accessori 

necessari per la realizzazione dei seguenti impianti: 

- linee elettriche in media tensione 15kV; 

- cabine elettriche di consegna per la connessione di autoproduttore; 

- modifica della rete ENEL esistente. 

 

In merito agli aspetti relativi alle opere civili e propedeutici all’esame Paesaggistico si riporta quanto segue: 

- In data 05/12/2012 ed asseverata al P.G. della Provincia di Brescia al n. 157980 in data 

07/12/2012 - fascicolo 2012/2043. Con tale Istanza, il Comune di Bienno, in qualità di intestatario, 

ha richiesto l’autorizzazione paesaggistica relativamente al progetto di “derivazione a scopo 

idroelettrico sul Vaso Re’”, nell’ambito del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale. 

- L’iter procedimentale scaturito da tale Istanza è rappresentato dai seguenti passaggi principali: 

1. Estratto della “valutazione di competenza in materia paesistica” cosi come risultante 

dall’esame della Commissione per il Paesaggio in data 16.01.2013 (Ufficio Vincoli Provincia di 

Brescia) (di cui si riporta estratto alle pagine seguenti) 

2. Parere favorevole della Soprintendenza del 17.01.2013 prot. n. 7248 

3. Decreto n. 1384 del 16-04-2013, la Provincia di Brescia – Area innovazione e Territorio Settore 

Assetto Territoriale, Parchi, V.I.A. cartografia  e G.I.S. 

- Giudizio positivo circa la compatibilità ambientale relativa al presente progetto. 
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La centrale di produzione del nuovo impianto idroelettrico sorgerà sul fondo censito al mappale 5302 

foglio 1 del Comune di Bienno (BS) di proprietà dello stesso Comune di Bienno (BS). 

L’opera in progetto è da ritenersi di Pubblica Utilità, Indifferibile ed Urgente ai sensi dell’Art. 12 del D.Lgs. 

387/03; 

Gli immobili necessari alla collocazione degli impianti di rete del distributore saranno ceduti ad ENEL come 

previsto dalle norme e regolamenti vigenti. 
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2 NORMATIVA E LEGGI DI RIFERIMENTO 

 CEI 0-2  Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici 

 CEI 0-16  Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese 

distributrici di energia elettrica 

 CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici 

 CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 

 CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in cavo 

 CEI 11-20 + V1 e V2 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria 

 CEI EN 50110-1 CEI (11-48) Esercizio degli impianti elettrici 

 CEI EN 50160 CEI (8-9) Caratteristiche della tensione fornita dalle reti pubbliche di distribuzione dell’energia elettrica 

 CEI 20-13 Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV 

 Norma CEI 0-14 “Guida all’applicazione del DPR 462/01 relativa alla semplificazione del procedimento per la 

denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra degli 

impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” 

 Norma CEI 11-4 “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne” 

 Norma CEI 11-32 “Impianti di produzione di energia elettrica connessi a sistemi di III categoria” 

 Norma CEI 11-46 “Strutture sotterranee polifunzionali per la coesistenza di servizi a rete diversi – Progettazione, 

costruzione, gestione ed utilizzo – Criteri generali di posa” 

 Norma CEI 11-47 “Impianti tecnologici sotterranei – Criteri generali di posa” 

 Norma CEI 11-61 “Guida all’inserimento ambientale delle linee aeree esterne e delle stazioni elettriche” 

 Norma CEI 11-62 “Stazioni del cliente finale allacciate a reti di terza categoria” 

 Norma CEI 11-63 “Cabine Primarie” 

 Norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500 

V in corrente continua” 

 Norma CEI 103-6 “Protezione delle linee di telecomunicazione dagli effetti dell'induzione elettromagnetica provocata 

dalle linee elettriche vicine in caso di guasto” 

 Norma CEI EN 50086 2-4 “Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche Parte 2-4: Prescrizioni particolari per 

sistemi di tubi interrati” 

 Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n. 81 - “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 D.P.R. 22 Ottobre 2001 n. 462 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e 

dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti 

elettrici pericolosi” 

 Decreto Legislativo 1 agosto 2003 n. 259 "Codice delle comunicazioni elettroniche" 

 D.M. 12 Settembre 1959 “Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle documentazioni relative 

all'esercizio delle verifiche e dei controlli previste dalle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro” 

 Testo Unico di Leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici (R.D. n. 1775 del 11/12/1933); 

 Norme per l’esecuzione delle linee aeree esterne (R.D. n. 1969 del 25/11/1940) e successivi aggiornamenti (D.P.R. n. 

1062 del 21/6/1968 e D.M. n. 449 del 21/3/1988); 

 “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione l’esecuzione e l’esercizio delle linee aeree esterne” (D.M. n. 

449 del 21/03/1988); 

 “Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della costruzione e dell’esercizio di linee elettriche aeree 

esterne” (D.M. 16/01/1991) e successivi aggiornamenti (D.M. 05/08/1998); 

 Codice Civile (relativamente alla stipula degli atti di costituzione di servitù); 

 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz)” (D.P.C.M del 8/07/2003); 

 “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con 

densità non superiore a 0,8” (D.M. 24.11.1984 e s.m.i.); 
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 Codice della strada (D.Lgs. n. 285/92) e successive modificazioni; 

 Leggi regionali e regolamenti locali in materia di rilascio delle autorizzazioni alla costruzione degli elettrodotti, qualora 

presenti ed in vigore. 

Per quanto riguarda, invece, l’attività di costruzione delle cabine elettriche, essa e subordinata all’ottenimento della concessione (o 

autorizzazione) edilizia, ed al rispetto delle seguenti norme di legge: 

 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” 

e successive modificazioni (Legge n. 1086 del 5/11/1971); 

 “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche” e successive modificazioni - Legge n. 64 

del 2/02/1974; 

 “Edificabilità dei suoli” (Legge n. 10 del 28/01/1977); 

 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” (D.P.R. n. 495 del 16/12/1992); 

 “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità 

non superiore a 0,8” (D.M. 24.11.1984 e s.m.i.); 

 “Norme di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli impianti di distribuzione stradale di gas 

naturale per autotrazione (D.M. 24.5.2002); 

 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione, l’installazione e l’esercizio 

dei depositi di G.P.L. in serbatoi fissi di capacità complessiva superiore a 5 m3 e/o in recipienti mobili di capacità 

complessiva superiore a 5000 kg (D.M. 13.10.1994); 

 “Norme di sicurezza per la progettazione, la costruzione, l’installazione e l’esercizio dei depositi di gas di petrolio liquefatto 

con capacità complessiva superiore a 5m3 (D.M. 31.3.1984) 

 “Circolare n. 10 del Ministero dell’Interno Direzione Generale dei Servizi Antincendio e della Protezione civile” del 10.2.1969. 

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni in materia, anche se non 

espressamente richiamati, si considerano applicabili. 
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3 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA DI INTERVENTO 

La zona di interesse delle opere inerenti la connessione del nuovo impianto alla rete elettrica è sita in 

Comune di Bienno (BS).  

Si riporta qui un estratto di ortofoto per l’inquadramento territoriale dell’iniziativa.  

 

 

Ortofoto di inquadramento territoriale 

 

  

Comune di 
Berzo 

Inferiore 

Comune di 
Bienno 

Nuova linea MT 

sotto futura  

strada d’accesso 

Area entro la quale insistono:  

- punto di connessione alla rete ENEL 

- nuovo impianto di ampliamento rete 

- nuova cabina ENEL 

Linea MT 

esistente 
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4 INTERVENTO DI CONNESSIONE ALLA RETE MT ENEL 

Il punto di connessione alla rete MT 15.000 V (identificato con il codice di rintracciabilità della richiesta 

T0711272) ha i seguenti dati: 

 

 

 

 

 

 

 

I parametri dell’impianto, sui quali è stato elaborato il preventivo di connessione, sono i seguenti: 

 

Potenza in immissione richiesta: 350kW 

Potenza nominale dell'impianto: 350kW 

Potenza ai fini della connessione: 350kW 

 

 

 

  

Indirizzo: Via Prati s.n.c. - Bienno 

Comune: Bienno - 25040 (BS) 

Codice POD: IT001E183544535 (Art. 37, c.1 Delibera 111/06) 

Codice presa: 1744200700003 

Codice fornitura: 183544535 

DTR: Lombardia 

Zona: Breno 
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Tracciato dell’impianto di rete e degli interventi previsti.  
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5 COMPATIBILITA’ ELETTROMAGNETICA 

Ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di 

rete (50Hz) generati da linee e cabine elettriche, il DPCM 8 luglio 2003 (artt. 3 e 4) fissa, in conformità alla 

Legge 36/2001 (art. 4, c. 2): 

- i limiti di esposizione del campo elettrico (5 kV/m) e del campo magnetico (100 μT) come valori 

efficaci, per la protezione da possibili effetti a breve termine;  

- il valore di attenzione (10 μT) e l’obiettivo di qualità (3 μT) del campo magnetico da intendersi 

come mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per la protezione da possibili effetti a 

lungo termine connessi all’esposizione nelle aree di gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in 

ambienti scolastici e nei luoghi adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere (luoghi 

tutelati) 

La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti prevede una 

procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione (DPA), 

nel rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT del campo magnetico. 

Nell’impianto in oggetto, la rete in progetto non è in prossimità di luoghi tutelati (la DPA massima di detti 

impianti è di 4m per la linea aerea in conduttori nudi 25mmq e 2,5m intorno alle pareti esterne della 

cabina). 
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6 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ IN PROGETTO PER LA 

NUOVA CONNESSIONE MT 

La connessione della nuova utenza MT autoproduttore sarà realizzata mediante la costruzione di una 

nuova cabina di consegna utenza MT collegata alla rete MT 15kV esistente, secondo le seguenti fasi 

operative: 

1. Costruzione locale cabina in muratura; 

2. Predisposizione, senza attivazione, della linea elettrica MT 15kV cavo Al 185mm2 su terreno 

naturale (sotto nuova stradina di accesso) per 95m e sotto strada asfaltata (via Prati) per 10m, 

doppia terna nel medesimo scavo, all’interno di doppia tubazione Ø160mm in corrugato PEAD 

semi-rigido.; 

3. Allestimento, senza attivazione, del locale cabina completo (scomparti MT per entra-esci, 

scomparto utenza produttore, impianti accessori e di misura); 

4. Collegamento della doppia terna cavo MT interrato predisposto in entra-esci sulla linea “D59 

INDUSTRIALE", uscente dalla cabina primaria AT/MT "MALEGNO" mediante derivazione in 

sotterraneo. 

5. Messa in servizio della nuova cabina  

6. Verifiche. 
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7 LINEE ELETTRICHE MEDIA TENSIONE 15KV 

7.1 Premessa 

La linea elettrica interrata in media tensione 15kV dovrà rispondere alle caratteristiche di ENEL 

Distribuzione per quanto riguarda le caratteristiche dei materiali utilizzati nonché la modalità di costruzione 

dei cavidotti e di posa dei cavi elettrici. 

 

7.2 Cavi 

Il cavo di media tensione avrà le seguenti caratteristiche: 

- Codice cavo: AI 3x1x185, in alluminio   

- Formazione e sezione: 3x1x185 mm
2

 

 

7.3 Giunti e connettori 

I giunti servono a collegare tra loro due pezzature contigue di cavo e devono provvedere: 

- Alla connessione dei conduttori di due pezzature di cavo mediante manicotti metallici chiamati 

connettori; 

- All’isolamento del conduttore e al ripristino dei vari elementi del cavo; 

- A controllare la distribuzione del campo elettrico, per evitare concentrazioni localizzate che possono 

provocare in breve tempo alla perforazione del giunto; 

- Al mantenimento della continuità elettrica tra gli schermi metallici dei cavi; 

- Alla protezione dall’ambiente nel quale il giunto è posato. 

Nel caso in esame la tipologia di giunto che potrebbe essere utilizzato è quello dritto, per collegare cavi 

dello stesso tipo (tabella di unificazione ENEL DJ4376). 

Nelle giunzioni fra cavi, i connettori sono i componenti deputati alla sola continuità elettrica; essi sono 

installati sui conduttori dei cavi mediante compressione eseguita con presse idrauliche e con le rispettive 

matrici a corredo. 

Per l’installazione dei connettori sui cavi MT in alluminio, particolarmente sensibili all’ossidazione, a 

differenza del rame dove si produce una pellicola di ossido protettivo, e dove la presenza di aria nei trefoli 

genera un processo corrosivo irreversibile, sono previste compressioni (punzonature) molto profonde per 

realizzare una deformazione omogenea dei due componenti assiemati.  

I connettori si distinguono per materiali costituenti e foggia, secondo l’impiego a cui sono destinati. 

Di seguito sono riportate le tabelle dei connettori MT da utilizzare per gli impianti ENEL: 

- DM 4322: “Connettori a compressione diritti per cavi MT con conduttori in alluminio”. 
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- DM 4323: “Connettori a compressione diritti di riduzione per cavi MT con conduttori in alluminio o 

rame”. 

 

7.4 Terminali e capocorda 

I terminali, che costituiscono generalmente le estremità di una linea in cavo, nonché gli elementi di 

connessione alle apparecchiature, devono consentire: 

- La connessione del conduttore, mediante capocorda; 

- La sigillatura del cavo contro il possibile ingresso di acqua o umidità; 

- La protezione dell’isolante dalle radiazioni UV, dagli agenti atmosferici e comunque dall’ambiente 

circostante; 

- Per i cavi MT il controllo della distribuzione del campo elettrico. 

Nello specifico le tipologie unificate di terminali per cavi MT sono le seguenti: 

- Terminali per interno; 

- Terminali per esterno, generalmente utilizzati all’aperto, con esposizione diretta agli agenti atmosferici. 

Di seguito sono riportate le tabelle dei terminali MT utilizzati negli impianti ENEL: 

- DJ4456 Terminali unipolari per interno per cavi MT a campo radiale con isolamento estruso; 

Per realizzare le connessioni dei conduttori dei cavi si utilizzano capicorda, che possono essere con 

attacco ad occhiello o a codolo. 

Per i cavi MT i capicorda sono parte integrante dei terminali, per i cavi in alluminio dovranno essere di tipo 

bimetallico alluminio-rame, accoppiati per frizione, allo scopo di evitare corrosioni. La compressione sul 

conduttore viene eseguita sulla parte in alluminio, mentre la connessione esterna avviene sulla parte in 

rame. La tabella di unificazione è la DM 4431 per i capocorda con attacco ad occhiello e la DM 4433 per 

quello con attacco a codolo. 

 
 

7.5 Canalizzazioni 

Le tipologie di canalizzazioni ammesse, con specifico riferimento alla posa delle tubazioni affiancate o 

sovrapposte, sono indicate nella tabella “TIPOLOGIA DI CANALIZZAZIONI” di seguito riportata. 

Sono previsti i seguenti tipi di canalizzazioni: 

- tipo B: profondità da 1,00 a 1,40 metri. 

La canalizzazione di tipo B è normalmente prevista per le strade di uso pubblico, per le quali il Nuovo 

Codice della Strada fissa una profondità minima di 1 metro dall’estradosso della protezione. 

La canalizzazione ad altezza ridotta è prevista solo in casi eccezionali concordati con ENEL. 
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Si riporta di seguito una sezione tipo della canalizzazione di tipo B. 

 

 

Il riempimento della trincea e il ripristino della superficie devono essere effettuati secondo le specifiche 

prescrizioni imposte dal proprietario del suolo. 

7.6 Protezione e segnalazione dei CAVI 

Per i cavi interrati le Norme CEI 11-17 prevedono una protezione meccanica che può essere intrinseca al 

cavo stesso oppure supplementare a seconda del tipo di cavo e della profondità di posa. Nel caso in 

esame sarà utilizzato una protezione meccanica mediante utilizzo di cavidotto in tubo flessibile (corrugato) 

rispondente ai requisiti ENEL secondo la tabella di unificazione DS4247 con resistenza all’urto (CEI 23-46) 

di tipo N (normale). Sarà previsto superiormente il nastro di segnalazione di cui alla tabella DS4285 posato 

ad almeno 20cm dalla protezione del cavo. Il diametro nominale interno del tubo sarà maggiore di 1,4 

volte il diametro del cavo, ovvero diametro 160mm. 

 

7.7 Modalità di posa 

Per evitare danneggiamenti meccanici sul cavo, durante la posa, si dovrà tenere conto: 

- dello sforzo massimo del cavo:  

o tiro massimo sul cavo MT 3x1x185mm
2

:   27.750 N  

- del raggio di curvatura minimo:  

o del cavo MT 3x1x185mm
2

:   0,90 m 

o del cavo MT 3x150+50mm
2

:   0,70 m 

In caso di presenza di acqua occorrerà prestare particolare attenzione per evitare che possa entrare acqua 

o umidità alle estremità dei cavi: dovrà essere effettuata la spelatura del cavo per 30cm, la sigillatura 
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mediante coni di fissaggio in corrispondenza dell’inizio dell’isolante e la sigillatura mediante calotte 

termorestringenti in caso di interramento del cavo prima della realizzazione di giunzioni o terminazioni. 

La profondità minima di posa dei tubi, deve essere tale da garantire almeno 1 m, misurato dall’estradosso 

superiore del tubo. Profondità di interramento e tipologia di riempimento degli scavi sono indicate nei 

particolari costruttivi, in allegato al presente elaborato.  

 

7.8 Distanze dei cavidotti MT da altre opere 

Le prescrizioni in merito alla coesistenza tra i cavidotti MT e le condutture degli altri servizi del sottosuolo 

derivano principalmente dalle seguenti norme: 

- Norme CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica – 

Linee in cavo”; 

- DM 24.11.1984 “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e 

l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8”. 

Eventuali prescrizioni aggiuntive saranno comunicate dai vari enti a cui sarà richiesto il coordinamento dei 

sottoservizi. 

 

 
7.8.1 Incrocio e parallelismo tra cavi di energia e cavi di telecomunicazione 

interrati 

Nell’eseguire l’incrocio o il parallelismo tra due cavi direttamente interrati, la distanza tra i due cavi non 

deve essere inferiore a 0,3 m. Quando almeno uno dei due cavi è posto dentro manufatti di protezione 

meccanica (tubazioni, cunicoli, ecc.) che ne rendono possibile la posa e la successiva manutenzione 

senza necessità di effettuare scavi, non è necessario osservare alcuna distanza minima. 
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7.8.2 Incroci tra cavi di energia e tubazioni metalliche interrate 

L’incrocio fra cavi di energia e le tubazioni metalliche adibite al trasporto e alla distribuzione di fluidi 

[acquedotti, gasdotti, oleodotti e simili] o a servizi di posta pneumatica, non deve essere effettuato sulla 

proiezione verticale di giunti non saldati delle tubazioni metalliche stesse. 

I cavi di energia non devono presentare giunzioni se non a distanze >= 1 m dal punto di incrocio con le 

tubazioni a meno che non siano attuati i provvedimenti scritti nel seguito. 

Nei riguardi delle protezioni meccaniche, non viene data nessuna particolare prescrizione nel caso in cui la 

distanza minima misurata fra le superfici esterne dei cavi di energia e delle tubazioni metalliche o fra quelle 

di eventuali loro manufatti di protezione, è superiore a 0,50 m 

[Fig. 8a e 8b]. 

Tale distanza può essere ridotta fino ad un minimo di 0,30 m nel caso in cui una delle strutture di incrocio è 

contenuta in un manufatto di protezione non metallico prolungato almeno 0,30 m per parte rispetto 

all’ingombro in pianta dell’altra struttura [Fig. 9]. 

Un’altra soluzione, per ridurre la distanza di incrocio fino ad un minimo di 0,30 m è quella di interporre tra 

cavi energia e tubazioni metalliche un elemento separatore non metallico [come ad esempio lastre di 

calcestruzzo o di materiale isolante rigido]; questo elemento deve poter coprire, oltre la superficie di 

sovrapposizione in pianta delle strutture che si incrociano, quella di una striscia di circa 0.30 m di 

larghezza ad essa periferica [Fig. 10]. 

I manufatti di protezione e gli elementi separatori in calcestruzzo armato sono da considerarsi strutture non 

metalliche. Come manufatto di protezione di singole strutture con sezione circolare possono essere 

utilizzati collari di materiale isolante fissati ad esse. 
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7.8.3 Parallelismi tra cavi di energia e tubazioni metalliche interrate 

In nessun tratto la distanza misurata in proiezione orizzontale fra le due superfici esterne di eventuali altri 

manufatti di protezione, deve risultare inferiore a 0,3 m. 

 

 

 

7.8.4 Incroci e parallelismi tra cavi di energia in tubazione e tubazioni di gas con 

densità non superiore a 0,8 non drenate con pressione massima di esercizio 

>5 Bar 

Nei casi di sovra e sottopasso tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni non drenate, la distanza 

misurata in senso verticale fra le due superfici affacciate deve essere >= 1,50 m [Fig. 16a e 16b].  

Qualora non sia possibile osservare tale distanza, la tubazione del gas deve essere collocata entro un tubo 

di protezione che deve essere prolungato da una parte e dall’altra dell’incrocio per almeno 1 m nei 

sottopassi e 3 m nei sovrappassi; le distanze vanno misurate a partire dalle tangenti verticali alle pareti 

esterne della canalizzazione [Fig. 17 e 18]; in ogni caso deve essere evitato il contatto metallico tra le 

superfici affacciate. 

Nei parallelismi tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni non drenate, la distanza minima tra le due 

superfici affacciate non deve essere inferiore alla profondità di interramento della condotta del gas [Fig. 

19], salvo l’impiego di diaframmi continui di separazione [Fig. 20]. 
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7.8.5 Incroci e parallelismi tra cavi di energia in tubazione e tubazioni di gas con 

densità non superiore a 0,8 non drenate con pressione massima di esercizio 

5 Bar 

Nel caso di sovra e sottopasso tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni del gas la distanza misurata 

tra le due superfici affacciate deve essere: 

- per condotte di 4^ e 5^ Specie: ³0,50 m [Fig. 21a e 21b]; 

- per condotte di 6^ e 7^ Specie: tale da consentire gli eventuali interventi di manutenzione su 

entrambi i servizi interrati. 

Qualora per le condotte di 4^ e 5^ Specie, non sia possibile osservare la distanza minima di 0,5 m, la 

condotta del gas deve essere collocata entro un manufatto o altra tubazione di protezione e detta 

protezione deve essere prolungata da una parte e dall’altra dell’incrocio stesso per almeno 3 m nei 

sovrappassi [Fig. 22] e 1 m nei sottopassi [Fig. 23], misurati a partire dalle tangenti verticali alle pareti 

esterne dell’altra canalizzazione. 

Nei casi di percorsi paralleli tra canalizzazioni per cavi elettrici e tubazioni del gas la distanza misurata tra 

la due superfici affacciate deve essere: 

- per condotte di 4^ e5^ specie: ³ 0.50 m [Fig. 24]; 
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- per condotte di 6^ e 7^ tale da consentire gli eventuali interventi di manutenzione su entrambi i 

servizi interrati. 

Qualora per le condotte di 4^ e 5^ specie non sia possibile osservare la distanza minima di 0,50 m, la 

tubazione dei gas deve essere collocata entro un manufatto o altra tubazione [Fig. 25]; nei casi in cui il 

parallelismo abbia lunghezza superiore a 150 m la condotta dovrà essere contenuta in tubi o manufatti 

speciali chiusi, in muratura o cemento, lungo i quali devono essere disposti diaframmi a distanza 

opportuna e dispositivi di sfiato verso l’esterno. Detti dispositivi di sfiato devono essere costruiti con tubi di 

diametro interno non inferiore a 20mm e devono essere posti alla distanza massima tra loro di 150m e 

protetti contro l’intasamento. 
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7.9 Controlli e verifiche 

Le verifiche da effettuare saranno di due tipologie:  

- controlli in corso d’opera; 

- controlli ai fini del collaudo comprese le verifiche elettriche. 

Per i controlli in corso d’opera e di collaudo si rimanda al piano di collaudo allegato al presente 

documento. 

Per quanto riguarda la prova di tensione applicata sui cavi della rete a 15 kV, se espressamente richiesto, 

sarà effettuata la prova alla tensione a Norma CEI di 3Uo (efficaci) ed alla frequenza di 0,1 Hz applicata tra 

conduttore e lo schermo metallico per la durata di 15 minuti. 

 

  



 

PROGETTO DEFINITIVO  AI SENSI DEGLI ART. LI 24 E SUCCESSIVI DEL D.P.R. 207/2010  VALIDO PER 

L'OTTENIMENTO DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DELLA D.G.R. 18 APRILE 2012 - N.IX/3298  

Impianto idroelettrico “Vaso Re’ Bienno” sul canale artificiale esistente Vaso Re’ 
Data o stato di emissione.: 

30/06/2014 

Progetto: 

SOLIDeng s.r.l. – DARFO B.T. (BS) 

0013_01_T_0001_ RELAZIONE PER LA CONNESSIONE ALLA RETE MT DI ENEL 

DISTRIBUZIONE 

COMUNE DI BIENNO – Piazza Liberazione, 1 – 25040 Bienno (BS) 

 

 

Pagina 27 di 44. 

 

8 CABINE ELETTRICHE 

8.1 Cabina in muratura 

La cabina elettrica è rispondente alle tabella di unificazione ENEL DG 2061, le specifiche di costruzione 

ENEL DG 2092 e le prescrizioni per la costruzione ENEL DG 10061. 

Il box è realizzato con una struttura tale da garantire pareti interne lisce senza nervature ed una superficie 

interna costante lungo tutte le sezioni orizzontali. 

Il calcestruzzo usato per la produzione è addittivato con idonei fluidificanti e impermeabilizzanti al fine di 

ottenere adeguata protezione contro le infiltrazioni per capillarità. 

Il box è costruito in modo da assicurare un grado di protezione verso l'esterno IP 33. 

Le pareti sono realizzate in calcestruzzo confezionato con cemento vibrato ad alta resistenza, 

adeguatamente armato di spessore min. pari a cm 15. 

Le strutture sono calcolate per sopportare le sollecitazioni previste dall’ENEL competente per territorio e a 

norma di quanto precedentemente stabilito dal D.P.R. n. 547 del 27/4/1995 (ora Dlgs.81/2008) e dal 

provvedimento C.I.P. del 30/7/1986. 

La struttura è altresì idonea a sopportare un’azione sismica di 1° categoria secondo quanto disposto dalla 

Legge n. 64 del 2/2/1974 e successivo D.M. MIN. LL.PP. del 16/01/1996. 

Il manufatto è corredato dei seguenti componenti: 

- n° 1 porta in resina sintetica dotabile di serratura unificata ENEL 

- n° 2 finestre in resina sintetica per l’areazione dei locali 

- n° 1 estrattore eolico a tetto 

- Impianto elettrico d’illuminazione interna; 

- Impianto di terra esterno. 

Le dimensioni interne della cabina saranno quelle indicate nella specifica tecnica consegnata da ENEL in 

sede di sopralluogo, ovvero 3,00m x 3,70m x h 2,50m oltre al locale contatori di larghezza 1,00m e della 

cabina di consegna utente, il tutto come indicato nell’immagine di seguito riportata. 

 



 

PROGETTO DEFINITIVO  AI SENSI DEGLI ART. LI 24 E SUCCESSIVI DEL D.P.R. 207/2010  VALIDO PER 

L'OTTENIMENTO DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DELLA D.G.R. 18 APRILE 2012 - N.IX/3298  

Impianto idroelettrico “Vaso Re’ Bienno” sul canale artificiale esistente Vaso Re’ 
Data o stato di emissione.: 

30/06/2014 

Progetto: 

SOLIDeng s.r.l. – DARFO B.T. (BS) 

0013_01_T_0001_ RELAZIONE PER LA CONNESSIONE ALLA RETE MT DI ENEL 

DISTRIBUZIONE 

COMUNE DI BIENNO – Piazza Liberazione, 1 – 25040 Bienno (BS) 

 

 

Pagina 28 di 44. 

 

 

Caratteristiche edificio cabina ENEL e allestimento interno.  
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8.2 Apparecchiature elettriche 

8.2.1 Scomparti MT 

Il sezionamento delle linee MT si effettua con interruttori di manovra sezionatori. La tensione nominale degli 

IMS è di 24 kV.  

Si prevede l’utilizzo di quadri MT con involucro metallico isolati in aria. 

Le apparecchiature MT da utilizzare per il montaggio della nuova cabina sono i quadri prefabbricati con 

involucro metallico: 

- N° 2 scomparti tipo “I”, interruttore di manovra sezionatore (IMS) per il sezionamento sottocarico di 

linea MT (entra-esci) – TAV M07 ; 

- Scomparto utenza MT, interruttore di manovra sezionatore tipo utenza MT (U) 
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Schema elettrico unifilare di cabina.  
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8.3 Impianto di terra 

L’impianto di terra sarà progettato, dimensionato ed eseguito in base alle Norme CEI 11-1.  

In base al valore della corrente di guasto stabilito da e al tempo di eliminazione del guasto da stabilirsi in 

sede di emanazione del regolamento di esercizio si calcolerà il valore massimo della tensione totale di 

terra ed il valore della resistenza dell’impianto di terra dovrà essere conseguentemente definito sulla base 

delle norme vigenti.  Qualora in sede di verifica il valore di resistenza di terra non fosse conforme si 

procederà ad ampliare l’impianto di terra con idonei dispersori al fine di raggiungere i valori necessari. 

L’impianto di terra della cabina ENEL sarà unico con quello della cabina utente. 

L’unificazione ENEL prevede due geometrie standard dell’impianto: anello semplice e anello ampliato a 

seconda del raggiungimento o meno di una resistenza di terra accettabile. Sul progetto As-built sarà 

allegata geometria e la verifica dell’impianto di terra realizzato. 
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8.4 Schemi di collegamento 

Lo schema di collegamento della cabina elettrica MT di ENEL Distribuzione alla rete MT ENEL è quello in 

entra-esci, mediante due scomparti di tipo “I”.  

8.5 Modifica rete ENEL esistente e realizzazione nuovi impianti di connessione 

I lavori per l’esecuzione delle modifiche alla rete ENEL esistente e per i nuovi impianti di connessione 

saranno realizzati direttamente da ENEL Distribuzione. 
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9 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Foto simulazione con vista post operam. Vista del contesto dell’area adibita a centrale.  

(Scatto in direzione SUD-OVEST effettuato dalla strada panoramica Via dell’Indipendenza in località Dosso). 

 

 

Foto simulazione con vista post operam.  

Vista ravvicinata dell’area adibita a centrale (scatto in direzione EST). 
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Foto simulazione con vista post operam.  

Vista ravvicinata dell’area adibita a centrale (scatto in direzione OVEST). 

 

 

 

Area interessata dalla futura stradina di accesso alla centrale  

Al di sotto della stradina saranno posate le nuove linee MT interrate. 
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Imbocco della futura stradina da Via Prati. 

In questa posizione saranno realizzati gli stacchi dalla linea MT interrata esistente per la realizzazione dell’ENTRA-ESCI. 
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10 PIANO PARTICELLARE 

 

Planimetria catastale con indicazione interventi e relative servitù. 
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10.1 Servitù da acquisire per gli impianti di allaccio alla rete di cui alla STMG 

allegata al preventivo ENEL T0669595 

 

Opera:  Nuova Cabina ENEL 

Servitù:  13.50 mq, sul mappale n. 5302 al Foglio 1 di Bienno 

 

 

Opera: Nuova linea MT interrata per collegamento entra-esci  

 

da LINEA “D59 INDUSTRIALE” in via Prati  

a Nuova Cabina 

 

Servitù:  63m (fascia 4m)  sul mappale n. 4575 al Foglio 1 di Bienno   

  23m (fascia 4m)  sul mappale n. 4578 al Foglio 1 di Bienno 

9m  (fascia 4m)   sul mappale n. 5302 al Foglio 1 di Bienno 
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